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Accumuli: sviluppi e novità
Lorenzo Tuzzolo, Energy ef!ciency engineer - FIRE

SĖśćƍì�ĖƕƕĖƍĖ�ǝŝìŒśĖŝơĖ�ìƍƍĻǀìơŧ�ĻŒ�ƊƩŝơŧ�ďĻ�ƕǀŧŒơì�ƊĖƍ�Œŧ�
sviluppo degli accumuli di energia elettrica, e in particola-
re di quelli elettrochimici, grazie alla presenza di una serie 
ďĻ�ĖŒĖśĖŝơĻ�ĈĶĖ�ďŧǀƍĖććĖƍŧ�ĮìǀŧƍĻƍŝĖ�Œì�ďĻǗƩƕĻŧŝĖ̀�ƊƍĻśŧ�
tra tutti il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima 

(PNIEC), che impone chiari obiettivi di aumento della penetrazio-
ŝĖ�ďĖŒŒĖ�ƍĻŝŝŧǀìćĻŒĻ�Ė�ďĻ�śìįįĻŧƍĖ�ǞĖƕƕĻćĻŒĻơý�ďĖŒ�ƕĻƕơĖśì�ĖŒĖơơƍĻĈŧ�
italiano. Proprio nel piano, infatti, si legge che i sistemi di stoccag-
gio avranno un rilievo particolare e ad aiutare questo processo di 
espansione vi è anche la progressiva diminuzione dei loro costi, 
ƕŧƊƍìơơƩơơŧ�ƊĖƍ�ƌƩìŝơŧ�ƍĻįƩìƍďì�ŒĖ�ćìơơĖƍĻĖ�ìŒ�ŒĻơĻŧ́�ìơơƩìŒśĖŝơĖ̀�ƕĻ�
ƊìƍŒì�ďĻ�Ʃŝ�ŒĻǀĖŒŒŧ�ĻŝĮĖƍĻŧƍĖ�ì�˘̿˗˗˗�ĖƩƍŧ͌ŏ×Ķ�ƊĖƍ�Œ͢ ìĈƌƩĻƕơŧ�Ė�Œ͢ Ļŝ-
stallazione di un sistema per un cliente domestico, valore che, per 
quanto ancora alto, non rappresenta più una barriera così elevata 
come in passato. 

In ambito industriale e residenziale, però, siamo ancora in una fase 
di avvio del mercato, in quanto la spinta a installare batterie deriva 
soprattutto dalla presenza di incentivi, come dimostra il caso della 
Lombardia, dove, proprio grazie alla presenza di un bando regio-
ŝìŒĖ̀�ĻŒ�ŝƩśĖƍŧ�ďĖĻ�ƕĻƕơĖśĻ�ďĻ�ìĈĈƩśƩŒŧ�ďĻƕơƍĻćƩĻơĻ�ƕŧơơŧ�Ļ�˙˗�ŏ×�Ķì�
ƍìįįĻƩŝơŧ�ŒĖ�˝̿˜˗˗�ƩŝĻơý̀�ĈĶĖ�ĈŧśƊŒĖƕƕĻǀìśĖŝơĖ�ĈŧƕơĻơƩĻƕĈŧŝŧ�Ʃŝì�
ƊŧơĖŝǑì�ơŧơìŒĖ�ĈŧŝŝĖƕƕì�ďĻ�˙˜�p×̀�ì�ĈƩĻ�ĈŧƍƍĻƕƊŧŝďŧŝŧ�˜˗�p×Ķ�
ďĻ�ĈìƊìĈĻơý�ďĻ�ìĈĈƩśƩŒŧ�͏Ʃŝì�śĖďĻì�ďĻ�ĈĻƍĈì�˚̀˟�ŏ×͌˞̀˞ŏ×Ķ�ƊĖƍ�Ļś-
pianto). Complessivamente, a livello nazionale, i sistemi installati 
ìśśŧŝơìŝŧ�ì�ĈĻƍĈì�˟ ˗�p×͌˘˞˗�p×Ķ̀�ƌƩĻŝďĻ�Œì�ƕŧŒì�fŧśćìƍďĻì�Ĉŧ-
ƕơĻơƩĻƕĈĖ�ćĖŝ�ĻŒ�̊ ˗Π�ďĖŒ�śĖƍĈìơŧ́�ĈĻŵ�śŧƕơƍì�ĈĶĖ�Œì�ƊƍĖƕĖŝǑì�ďĻ�ƕơƍƩ-
menti incentivanti è ancora tra i principali driver di investimento in 
questo settore.
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Altra storia per gli accumuli di tipo stagio-
nale, per i quali la tecnologia più matura 
e meglio conosciuta a livello nazionale è 
quella dei pompaggi idroelettrici. Il PNIEC 
ƊƍĖǀĖďĖ� Œì�ŝĖĈĖƕƕĻơý�ďĻ� ĻŝƕơìŒŒìƍŝĖ�ćĖŝ�˚�
F×�ìįįĻƩŝơĻǀĻ̀�ŧŒơƍĖ�ìď�Ʃŝ͢ĻśƊŧƍơìŝơĖ�ìơ-
ơĻǀĻơý�ďĻ�ìśśŧďĖƍŝìśĖŝơŧ�ďĖįŒĻ� ĻśƊĻìŝơĻ�
esistenti, per un investimento complessi-
vo stimato di circa 10 miliardi di euro. Sem-
pre più spesso, comunque, viene nomina-
ta anche la tecnologia del Power-to-gas 
(P2G), che punta a trasformare l’energia 
elettrica prodotta in eccesso dalle rinno-
vabili in idrogeno, tramite elettrolisi, per 
usarlo tal quale oppure convertirlo in me-
tano, facendolo reagire con la CO2 (prele-
vata ad esempio dagli impianti termoelet-
trici tradizionali). In Italia, però, è previsto 
un forte sviluppo soprattutto del fotovol-
taico, il cui funzionamento è legato alle 
condizioni climatiche con la conseguenza 
che un ipotetico elettrolizzatore a valle si 
troverebbe a lavorare a intermittenza e 
ĈŧśƩŝƌƩĖ�ƊĖƍ�śĖŝŧ�ďĻ�˘̨̿ ˗˗�ŧƍĖ�ĖƌƩĻǀì-
ŒĖŝơĻ�ìŒŒ͢ ìŝŝŧ́�ƌƩĖƕơì�ĈŧŝďĻǑĻŧŝĖ�ŧƊĖƍìơĻ-
va non è molto adatta alla tecnologia più 
ďĻǗƩƕì̀�ƊĻư�śìơƩƍì�Ė�ƕŧƊƍìơơƩơơŧ�ƊĻư�ĖĈŧ-
nomica, ovvero quella delle celle alcaline, 
Œì�ĈƩĻ�ĖǘĈĻĖŝǑì�Ė�ďƩƍìơì�ƍĻƕĖŝơĖ�śŧŒơŧ�ďĻ�
avviamenti frequenti, ma è più consona 
per i sistemi a membrana polimerica, che 
purtroppo presentano costi più alti (2.000 
͵͌ŏ×�Ĉŧŝơƍŧ�Ļ�˘̿˗˗˗͵͌ŏ×�ďĖŒŒĖ�ĈĖŒŒĖ�ìŒĈì-
line1), cosa che rischia di compromettere 
Œì� ƊƍŧǝơơìćĻŒĻơý� ďĖŒŒ͢ ĻŝǀĖƕơĻśĖŝơŧ̿� rŧŝŧ-
stante questo, negli ultimi mesi sono nati 
alcuni progetti importanti in tal senso, che 
coinvolgono soggetti quali SNAM, ENEA e 
«FR�͏«ŧĈĻĖơý�FìƕďŧơơĻ�RơìŒĻì͐̀�ĈĶĖ�ƕĖƍǀĻƍìŝ-
no a studiare vari aspetti legati soprattut-

to alla sicurezza di questi combustibili. La 
buona riuscita delle suddette sperimen-
tazioni, nonostante i dubbi inizialmen-
te espressi, rappresenta una speranza 
nell’ottica di poter accumulare energia in 
modo stagionale. Rimane poi aperta la 
questione circa la convenienza economica 
di questi sistemi e soprattutto quali attori 
possano essere maggiormente interes-
sati a investire in questo settore. L’argo-
śĖŝơŧ�ĥ�ďĻ�ƊĖƍ�ƕė�śŧŒơŧ�ǀìƕơŧ�Ļŝ�ƌƩìŝơŧ�ŒĖ�
ơĖĈŝŧŒŧįĻĖ̀�ŒĖ�śŧďìŒĻơý�ŧƊĖƍìơĻǀĖ�Ė�ŒĖ�Ɗƍŧ-
blematiche connesse sono molteplici. Ad 
esempio, a livello nazionale vi è la neces-
ƕĻơý�ďĻ�įìƍìŝơĻƍĖ�Œì�ƕĻĈƩƍĖǑǑì�ďĖŒ�ƕĻƕơĖśì̀�
che può essere assicurata potenziando la 
rete e installando alcuni grandi sistemi di 
ìĈĈƩśƩŒŧ̀�ƌƩìŒĻ�įŒĻ�ĖŒĖơơƍŧŒĻǑǑìơŧƍĻ́� ĻŒ�¸«}�
ďŧǀƍý�ƌƩĻŝďĻ�ďĖĈĻďĖƍĖ�ƕĖ�Ė�ƌƩìŝơŧ�ƊƩŝơìƍĖ�
ƕƩŒŒ͢ìśśŧďĖƍŝìśĖŝơŧ�͏ŝĖŒ�ƊĻìŝŧ�ìŒ�˙˗˙˚�
sono previsti ben 6 miliardi di investimen-
ti tra potenziamento e digitalizzazione) o 
sulla conversione del surplus elettrico in 
įìƕ�ǀĖƍďĖ� ơƍìśĻơĖ� ĻŒ�  ˙F̿� Eì� ƍĻǞĖơơĖƍĖ̀� Ļŝ�
tal senso, l’alleanza tra SNAM e TERNA2, 
che pone le basi per lo sviluppo di questa 
tecnologia. Dal punto di vista economi-
co, questi eventuali elettrolizzatori, che 
dovranno essere direttamente integra-
ti all’infrastruttura e, come si legge nel 
PNIEC, “non potranno operare sui mercati 
all’ingrosso”, si sosterranno attraverso la 
ĈŧśƊŧŝĖŝơĖ� ơìƍĻǗìƍĻì� ƍĖŒìơĻǀì� ìįŒĻ� ŧŝĖƍĻ�
ďĻ�ƕĻƕơĖśì́� ĻŒ�ǀìŝơìįįĻŧ�ĮŧŝďìśĖŝơìŒĖ� ƍĻ-
spetto al potenziamento della rete (che si 
ripaga sempre attraverso gli oneri) risiede 
nel fatto che si tratterebbe di impianti lo-
calizzati che non risentirebbero dei pro-
blemi e delle complicazioni autorizzati-
ve di progetti passanti per numerosi enti 

1 O. Schmidt, A. Gambhir, I. Staffell, A. Hawkes, J. Nelson. S.Few. Future cost and performance of water 
electrolysis: An expert elicitation study, International Journal of Hydrogen Energy 2017; 42: 30470-92 
2 https://www.staffettaonline.com/articolo.aspx?id=337356

https://www.staffettaonline.com/articolo.aspx?id=337356
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ŒŧĈìŒĻ̀�śì�ŒĖ�śŧďìŒĻơý�ŧƊĖƍìơĻǀĖ�ďĖŒŒ͢ Ʃŝì�ŧ�
dell’altra scelta sono decisamente diverse e 
ćĻƕŧįŝĖƍý�ĈìƊĻƍĖ�ƌƩìŒĖ�ƕĻì�ƌƩĖŒŒì�ƊĻư�ìďìơơì�
per il sistema italiano. Vi è poi da considera-
re che i gas prodotti dall’elettrolisi, oltre ad 
essere accumulati, potrebbero avere anche 
ìŒơƍĖ�ǝŝìŒĻơý� Ėď� ĖƕƕĖƍĖ�ƩƕìơĻ̀� ìď� ĖƕĖśƊĻŧ̀�
ĈŧśĖ�ĈŧśćƩƕơĻćĻŒĻ�ŝĖĻ�ơƍìƕƊŧƍơĻ́�ĈĻŵ�ƊŧơƍĖć-
be essere interessante soprattutto in vista 
ďĖŒŒ͢ ĻƕơĻơƩǑĻŧŝĖ�ďĖŒŒĖ�ƊƍĻśĖ�ĈŧśƩŝĻơý�ĖŝĖƍ-
getiche previste dalle direttive europee, in 
ƌƩìŝơŧ� ŧǗƍĻƍĖććĖ� Ʃŝ�śŧďŧ� ìŒơĖƍŝìơĻǀŧ� ďĻ�
ƕĮƍƩơơìƍĖ� Œ͢ĖŝĖƍįĻì� ƍĻŝŝŧǀìćĻŒĖ� Ė� Œì� Ɗƍŧǝơ-
ơìćĻŒĻơý� ďĖŒŒ͢ ĻŝǀĖƕơĻśĖŝơŧ� ćĖŝĖǝĈĖƍĖććĖ�
anche di altri elementi, quali il risparmio di 
ĈìƍćƩƍìŝơĖ�ơƍìďĻǑĻŧŝìŒĖ̀�Ļ�ćĖŝĖǝĈĻ�ìśćĻĖŝ-
tali, etc. In tal caso le logiche sarebbero 
diverse da quelle dell’accumulo e occor-
rerebbe prevedere una maggiore potenza 
elettrica installata. Un’altra tipologia di 
soggetti interessati allo storage può esse-
re quella dei grandi impianti di produzione 
che partecipano ai vari mercati dei servizi 
(mercato del giorno prima, infragiornalie-
ro e dei servizi di dispacciamento - MGP, 
pR̀�p«&͐�Ė�ĈĶĖ�Ɗŧơƍìŝŝŧ�ćĖŝĖǝĈĻìƍĖ�ìŝĈĶĖ�
ďĖŒ�śĖĈĈìŝĻƕśŧ�ďĖŒ�ĈìƊìĈĻơǇ�śìƍŏĖờ�Ļ�ƌƩìŒĻ�
hanno il bisogno fondamentale di prevede-
ƍĖ�Œì�ƌƩìŝơĻơý�ďĻ�ƊŧơĖŝǑì�Ėď�ĖŝĖƍįĻì�ĈĶĖ�ƕĻ�
può mettere a disposizione anche nell’arco 
temporale di anni. In questi casi, quindi, un 
accumulo di tipo elettrochimico, notoria-
mente più idoneo per periodi più brevi, non 
appare come la soluzione più appropriata 
Ė� ĮŧƍƕĖ� ŒìƕĈĖƍý�ƕƊìǑĻŧ�ì� ơĖĈŝŧŒŧįĻĖ�ďĻǀĖƍ-
se, quali appunto il P2G o i pompaggi. Le 
batterie sono invece molto più adatte per 
aumentare la quota di autoconsumo degli 
ĻśƊĻìŝơĻ�ƊĻư�ƊĻĈĈŧŒĻ̀�ĈĶĖ�ŝĖŒ�˙˗˘˞�ĥ�ƕơìơŧ�ďĻ�
˜̀˜�¸×Ķ̀�ďĻ�ĈƩĻ�˛̀˝�ƕŧŒŧ�ďì�ĮŧơŧǀŧŒơìĻĈŧ̿�«Ʃ�
ƌƩĖƕơŧ� ìƕƊĖơơŧ� įĻŧĈĶĖƍý� ƕĻĈƩƍìśĖŝơĖ� Ʃŝ�
ruolo fondamentale la prospettata revi-

sione del meccanismo dello scambio sul 
posto a favore di un premio sull’energia 
ĖǗĖơơĻǀìśĖŝơĖ�ìƩơŧĈŧŝƕƩśìơì̀�ŧįįĻ�ŝŧŝ�
opportunamente riconosciuta e quindi 
non perseguita da chi possiede un im-
pianto. Del superamento dello scambio 

Libro Bianco 3.0 
ANIE/ RSE  
sui sistemi  
di accumulo  
elettrochimico

Marco Vecchio, Segretario - ANIE Energia

In un sistema elettrico caratterizzato 
da una sempre più rilevante produzio-
ne di energia da impianti alimentati da 
fonti rinnovabili non programmabili, i 
sistemi di accumulo sono una tecno-
logia strategica per garantire i servizi 
ŝĖĈĖƕƕìƍĻ�ìŒŒì�ƕơìćĻŒĻơý�Ė�ƕĻĈƩƍĖǑǑì�ďĖŒ�
sistema elettrico.

Per questo motivo, ANIE Energia, Asso-
ciazione di Federazione ANIE, e RSE col-
laborano da diversi anni a studi tecnici 
inerenti all’installazione di sistemi di ac-
cumulo elettrochimico. 

Il primo Libro Bianco ANIE/RSE è stato 
pubblicato nel 2015 e alcune temati-
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ƕƩŒ� Ɗŧƕơŧ̀� ĻŝǝŝĖ̀� ƊŧơƍĖććĖƍŧ� ćĖŝĖǝĈĻìƍŝĖ�
anche le automobili elettriche, utilizzabili 
Ļŝ�śŧďìŒĻơý�ÖĖĶĻĈŒȨ͕̇ ŧ͕FƍĻď̀�śŧďìŒĻơý� ĈĶĖ�
permetterebbe di sfruttare le auto in sosta 
come sistemi di accumulo. La contempora-
ŝĖì�ŝĖĈĖƕƕĻơý�ďĻ�ďĻƕƊŧƍƍĖ�ďĖŒŒ͢ìƩơŧśŧćĻŒĖ�Ė�

di autoconsumare l’energia, infatti, potreb-
be stimolare l’acquisto di queste macchine, 
fornendo un possibile vantaggio competi-
tivo rispetto alle due tecnologie separate, 
soprattutto se i prezzi dei veicoli caleranno 
come ci si aspetta.

che studiate riguardavano i servizi di rete che 
possono essere forniti, quali la regolazione 
primaria di frequenza, la regolazione di tensio-
ne e l’inerzia sintetica; inoltre sono stati stu-
diati gli accoppiamenti di sistemi di accumulo a 
un grande impianto di generazione a carbone e 
un impianto eolico.

Nel secondo Libro Bianco ANIE/RSE, pubblicato 
ŝĖŒ�˙˗˘˞�Ė�ƍĖìŒĻǑǑìơŧ�ìŝĈĶĖ�Ĉŧŝ�Œì�ĈŧŒŒìćŧƍìǑĻŧ-
ne di Enel, di Enel Green Power e del Politecnico 
di Milano, sono stati approfonditi i vantaggi in 
termini di servizi di rete ed è stato trattato nel 

dettaglio il tema dell’installazione dei sistemi di 
accumulo nelle isole minori non interconnesse, 
sia attraverso un caso studio, sia attraverso i ri-
sultati derivanti da un’installazione reale realiz-
zata da Enel nell’isola di Ventotene.

Sulla base della positiva esperienza maturata 
nei primi due volumi, ANIE Energia e RSE hanno 
deciso di avviare i lavori per la realizzazione di 
un’ulteriore nuova fase di ricerca, naturale pro-
secuzione dei due Libri Bianchi. Alcuni degli ar-
įŧśĖŝơĻ�ĈĶĖ�ǀĖƍƍìŝŝŧ�ơƍìơơìơĻ�ƕŧŝŧ�Ļ�ƕĖįƩĖŝơĻ́

͉� accoppiamento di sistemi di accumulo ad 
impianti di generazione a ciclo combinato/
ciclo aperto;

͉� accoppiamento di sistemi di accumulo ad 
impianti rilevanti a fonte rinnovabile (co-
siddette “centrali ibride”);

͉� approfondimento del caso di un prosumer 
(utenza solo elettrica) con sistema di ac-
ĈƩśƩŒŧ̀�įĻý�ƊìƍǑĻìŒśĖŝơĖ�ƕơƩďĻìơŧ�ŝĖŒ�ƕĖ-
condo Libro Bianco;

͉� aggregati di sistemi di accumulo di piccola 
taglia per la fornitura di servizi di rete;

͉� vehicle to grid;
͉� primi risultati derivanti dai gruppi tematici 

dall’iniziativa EU Battery Alliance.

f͢ĖǀĖŝơŧ�ďĻ�ƊƍĖƕĖŝơìǑĻŧŝĖ�ďĖŒ�fĻćƍŧ��ĻìŝĈŧ�˚̿˗�ĥ�
atteso per marzo 2020.


